


campoAperto è un’impresa agricola 

sociale che sfrutta gli spazi inutilizzati del 

penitenziario di Secondigliano,  

nell’area Nord di Napoli 



Creata dalla cooperativa sociale «L’Uomo e il Legno», 
campoAperto sfrutta circa 2 ettari di terreno e 2 serre 
coltivati da 5 ristretti assunti a tempo indeterminato 

L’assunzione dei ristretti è la risposta che noi della 
cooperativa diamo al bisogno di un impegno stabile e 

quotidiano, fondamentale per valorizzarne le competenze in 
vista del successivo reinserimento nel tessuto sociale 



Il progetto segue un principio base confermato anche da 
studi sul sistema penitenziario: secondo i dati del XIII 

Rapporto sulle condizioni di detenzione, a cura 
dell’Osservatorio dell’associazione Antigone,  

la recidiva si abbassa drasticamente nei casi in cui 
detenuti hanno avuto un impiego durante il periodo 

di detenzione 



CampoAperto ha quindi una vocazione sociale, ma questa va di pari passo 
con un’impronta fortemente imprenditoriale: inserita in un contesto 

fortemente competitivo, si rivolge ad un mercato caratterizzato dalla 
crescente attenzione del consumatore verso il prodotto 

Oltre che per una motivazione etica, quindi, la scelta di fare impresa in 
maniera socialmente responsabile è dettata anche da un obiettivo 

puramente “economico”, un bisogno che nasce dalla volontà di 
mantenere produttiva un’attivita ̀ finanziata maggiormente dalla 

Cooperativa 



• in possesso della documentazione SIAN, l’impresa immette 
sul mercato prodotti Bio e a km0, utilizzando semenze 
biologiche certificate e semenze di prodotti tipici DOP offerti 
dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania 
 

• filiera corta in modo da ridurre il divario tra produttore e 
consumatore 
 

• eccellenze campane: Pomodirini del Piennolo del Vesuvio, 
zucchine San Pasquale, melenzane lunghe napoletane 

Per competere campoAperto ha 
scelto fin da subito una strategia 
di differenziazione, offrendo ai 
clienti dei prodotti che hanno 
caratteristiche che mettono insieme 
etica, qualità e territorio 



Nel grafico è possibile osservare la varietà di prodotti coltivati: nel 
2016 campoAperto ha coltivato più della metà dei terreni 

messi a disposizione dal penitenziario, mentre l’obiettivo prefissato 
nel 2017, ossia quello di riuscire a mettere a coltivazione il 

terreno restante, è stato raggiunto con successo 



Con il sostegno di una cooperativa 
esperta del settore, abbiamo potuto 
ampliare l’attività grazie a: 
 
• l’installazione delle 2 serre 
• la realizzazione delle coperture 

per continuare la produzione nei 
mesi invernali 

• l’acquisto di diverse piante e semi 
Bio  

• corsi di formazione aggiuntivi 
dedicati ai detenuti 

Tutto ciò per permettere alla 
produzione di partire nella 
primavera del 2018: fragole e 
frutti di bosco saranno i 
prodotti di punta 



I prodotti coltivati da campoAperto vengono distribuiti sia 
attraverso gruppi di acquisto collettivi che tramite uno shop 

online: per ampliare il mercato, la cooperativa ha chiesto ed 
ottenuto la possibilità di partecipare ai mercati organizzati da 

“Campagna Amica” 

Si tratta di un progetto di Coldiretti che fa incontrare gli 
interessi di cittadini, consumatori, produttori attorno ai temi della 
qualità dei consumi e degli stili di vita, dell'ambiente e del 

territorio 



La nostra cooperativa ha sempre l’uomo al centro della sua mission: 
per questo durante le ultime feste natalizie abbiamo deciso di investire 

parte dei guadagni su un’idea dei detenuti, creando una linea chiamata 
“Un Pacco Dal Carcere”. In ogni casa circondariale italiana è infatti affissa 
una lista, denominata “modello 176 bis”, di tutti gli oggetti che possono 
essere contenuti nei pacchi destinati a persone detenute in quell’istituto.  

È il cosiddetto pacco per i detenuti, una consuetudine che quest’anno 
abbiamo deciso di invertire commercializzando un pacco-dono natalizio di 

prodotti agroalimentari 



Obiettivi per il 2018  
 
 
• ufficializzare e migliorare la produzione 

delle olive Bio e di conseguenza anche 
la quantità di olio extravergine, che 
diventerà̀ uno dei prodotti di punta della 
nostra azienda agricola 
 

• restaurare e coprire altre due serre 
presenti nei tenimenti del Carcere 
 

• creare un laboratorio di 
trasformazione e vendita alimentare 
esterno alla struttura, ubicandolo nel 
quartiere Secondigliano, assumendo 
almeno 2 ristretti con permesso di 
uscita e creando delle conserve a 
marchio campoAperto 



Grazie alla piena disponibilità e collaborazione con la direttrice 
del Penitenziario, ci è stata data inoltre la possibilità di ampliare 
l’azienda attraverso: 
 

• gestione di un’altra serra 

• aggiunta di 1 ettaro di terreno coltivabile 

• assunzione di 2 ristretti 

Per sostenere questi 
ulteriori investimenti 
previsti, la cooperativa 
ha deciso di dedicare 
la campagna del 
5x1000 proprio al 
progetto 
campoAperto 



L’esperienza acquisita con le attività di campoAperto ha inoltre 
permesso alla cooperativa di partecipare alla rete di associazioni 

e cooperative che gestisce la Masseria Antonio Ferraioli, un 
bene confiscato alla camorra nel territorio di Afragola (Na): 
tra gli obiettivi principali quello di coinvolgere alcuni ristretti 

ex art. 21 nelle numerose attività agricole previste 



«Ognuno ha il diritto di scegliersi una vita 
migliore,  

fuori dagli schemi deviati e devianti» 

luomoeillegno.com 

www.facebook.com/uomeillegno 

info@luomoeillegno.com 

0815435924 


